








Giuria

La scelta progettuale proposta mira a mettere a disposizione un nuovo elemento adattabile e 
riconfigurabile nella scacchiera di Periferica. Il sistema di facciata infatti è composto da elementi 

modulari, i quali forniscono una grande libertà di utilizzo, sia per la composizione delle abitazioni, sia per 
l’allestimento e la costruzione di altre forme di struttura. Immaginato come un vero e proprio backstage 

per la vita della cava, il nuovo elemento si vuole porre in relazione con il contesto attraverso i differenti 
livelli di trasparenza dell’involucro. Generato pensando alla specificità del contesto e alle sue forme, il 
nuovo modulo abitativo non vuole cercare il mimetismo con l’ambiente circostante, ma l’armonia con lo 

stesso. Mobile nello spazio, attraverso quattro carrelli di ruote, il progetto vuole trasformare la cava che lo 
ospiterà in un nuovo spazio dinamico, capace di adattarsi agli avvenimenti più diversi. 

Il progetto ricerca la creazione dei moduli minimi essenziali (5mq, 1-2 persone) come base per lo 
sviluppo libero nello spazio, a seconda delle esigenze temporanee delle abitazioni. I moduli infatti sono 
estremamente flessibili a modifiche di assetto in breve tempo. 

Dal punto di vista energetico e di comfort, il concept estremizza l’utilità dell’aggetto nelle finestrature in 
climi caldi, negando i raggi diretti del sole durante le ore calde del giorno. L’abitazione risulta molto 

luminosa, ma rimane fresca in modo passivo, anche grazie alla ventilazione naturale, garantita dalla 
disposizione delle aperture. 
L’abitazione vuole inoltre riavvicinare gli abitanti al ciclo naturale del giorno grazie alla sua traslucenza. 

Avviene uno scambio luminoso tra interno ed esterno, che di giorno viene fornito dal sole, e di notte, 

trasformandosi in una lanterna, il nuovo modulo illumina tutto ciò che lo circonda. 
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